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Ricerca interpretativa (qualitativa ,umanistica)= è una strategia secondo cui il ricercatore studia le dinamiche complesse che rendono possibili determinate decisioni. 

Oltre a descrivere una data realtà educativa, l’obiettivo del ricercatore è giungere alla comprensione approfondita del quadro situazionale e motivazionale che guida gli attori nelle loro decisioni di azione. 

Attraverso approcci che privilegiano l’indagine in profondità, egli ricostruirà i quadri situazionali e i contesti in cui agiscono gli attori. 

La ricerca interpretativa discende storicamente dalla tradizione di ricerca qualitativa, originata dalle riflessioni di Wilhelm Dilthey
 e Max Weber
. 

Suo obiettivo è comprendere i fatti umani (descrizione e comprensione)
Il ricercatore può comprendere le motivazioni alla base dell’agire dei soggetti perché egli condivide la stessa natura e la natura umana è sempre la stessa per tutti i soggetti. 

In ambito educativo, “comprendere l’altro” significa comprendere il particolare bisogno educativo del soggetto a cui si rivolge l’intervento. 

E' una forma di comprensione empatica, che consiste nel sapersi calare nei panni dell’utente per vedere il mondo dal suo punto di vista, vedere l’altro così come l’altro si vede, interpretare la realtà così come l’altro la interpreta. 
Le persone comprendono la situazione contingente e traggono delle conclusioni sulla base della loro rappresentazione della situazione stessa.
 Le rappresentazioni hanno un duplice ruolo: 

1. sono il prodotto dell’esperienza e dell’attività del “fare significato” che parte da essa, 

2. sono “occhiali”, strumenti interpretativi delle esperienze del soggetto nel mondo reale. 

Nella misura in cui l’interpretazione degli eventi sulla base delle proprie rappresentazioni condiziona l’agire dei soggetti nel mondo, ricostruendo le rappresentazioni dei soggetti e operando in modo da favorirne lo sviluppo di nuove, possiamo influire sulle loro visioni dei mondo e quindi sulle loro decisioni di azione.
La ricerca interpretativa fa quindi uso di tecniche che producono dati a bassa strutturazione (= tecniche qualitative come l’intervista libera e l’osservazione esperienziale) per lo più dati testuali, costituiti da testi di lunghezza più o meno ampia. 

Le tecniche per l’analisi dei dati sono quindi tecniche pensate per l’analisi dei testi, che fanno riferimento ad esempio all’ermeneutica o agli approcci fenomenologici.
I suoi punti peculiari sono:

1. lo studio del fatto educativo nella sua globalità, mediante tecniche basate sull’empatia e sull’intuizione induttiva e generalizzante, 

2. la focalizzazione sull’effetto globale che essi hanno sul soggetti, rilevabile mediante tecniche di raccolta dei dati a basso grado di strutturazione quali l’intervista libera, il colloquio, l’osservazione esperienziale, l’analisi dei documenti non strutturata. 
L’intervista
L’intervista è uno scambio verbale tra due o più persone nella quale un esperto(l’intervistatore) cerca attraverso domande rigidamente prefissate di ottenere informazioni su dati personali,comportamenti,opinioni,atteggiamenti di un soggetto su un particolare tema. E sempre una relazione partecipata ed è sempre presente un attività di stimolo-risposta(domanda è stimolo per sollecitare risposta).Prevede una scaletta di intervista con tutti gli argomenti da toccare .Può essere intervista in gruppo o intervista di gruppo .Le interviste di gruppo si possono effettuare con tecniche più complesse come:focus group, brainstorming, la tecnica del gruppo nominale,la tecnica Delphi.


Colloquio
In questo caso la tecnica e la dinamica è simile  a quella dell’intervista, ma si differenzia per la motivazione con qui l’intervistato e l’intervistatore interagiscono. Nel caso di colloquio la motivazione dell’intervistatore e soprattutto dell’intervistato è intrinseca.

L’osservazione
Viene utilizzata  soprattutto quando si vogliono studiare  dei fenomeni all’interno del contesto in cui avvengono. Rappresenta  una forma di rilevazione finalizzata all’esplorazione e conoscenza di un determinato fenomeno. Consiste  nella descrizione il più possibile fedele e completa delle caratteristiche di un particolare evento ,comportamento o situazione e delle condizioni in cui si verifica.
L’osservazione scientifica  viene definita anche sistematica  per distinguerla dall’attività di osservazione che ciascuno di noi compie nella vita quotidiana (vediamo,guardiamo ,ma raramente osserviamo e quando osserviamo non abbiamo metodi e finalità precisi). Quindi osservare, sistematicamente vuol dire osservare con obiettivi ben precisi allo scopo di rilevare comportamenti o informazioni utili per comprendere.

L’osservazione comprende due momenti:
- la selezione dell’informazione osservata

- la riorganizzazione dell’informazione selezionata in un quadro interpretativo internamente coerente. Entrambi momenti introducono elementi di soggettività nell’osservazione che possono essere superati mediante il ricorso a tecniche di osservazione strutturata.
Inoltre l’osservazione può essere :

-diretta 

-indiretta

-in ambiente naturale 

-in ambiente artificiale 

-strutturata
-a basso grado di strutturazione

Il ruolo dell’osservazione può essere partecipante  o non partecipante.

L’analisi dei documenti
I documenti possono essere:

-primari(resoconti i soggetti che hanno vissuto in prima persona la realtà sotto esame

-secondari(resoconti di soggetti che non erano coinvolti in prima persona nella realtà sotto esame,ma che per diversi motivi hanno steso un resoconto di quello che è successo.

-in base agli scopi per cui sono stati creati:documenti personali, relazioni,stampa,quotidiani,riviste e fascicoli

L’analisi dei documenti può essere:

-strutturata :il ricercatore si serve di griglie di criteri ,check list, scale di valutazione.

-non strutturata:il ricercatore isola nei documenti tutti i segmenti di testo utili al controllo delle ipotesi di partenza o per il raggiungimento degli obiettivi conoscitivi di partenza  e li riporta in una tabella ,con l’indicazione della fonte;
compara le posizioni delle diversi fonti e trae un bilancio.

� Dilthey, filosofo, storico e critico tedesco (1833- 1911). Nei suoi scritti filosofici elaborò una "critica della ragione storica" che stabilisse le possibilità, i limiti e i modi della conoscenza del mondo spirituale, in contrapposizione alla critica della ragione pura di Kant. In questa direzione il primo ampio svolgimento teorico si trova nell' Introduzione alle scienze dello spirito (1883), dove viene distinto 


il mondo storico-sociale, costruito sul fondamento dell'unità personale degli individui psicofisici in relazione fra loro, dal mondo naturale, il quale può essere compreso dall'interno e la sua unità è colta immediatamente dal soggetto umano.


la fondazione gnoseologica, necessaria x conferire rigore e piena certezza ai procedimenti della conoscenza spirituale, non può essere fornita né dalla filosofia della storia, né dalla sociologia MA deve essere cercata nella psicologia, che ha per oggetto proprio l'unità fondamentale del mondo spirituale, e può svolgere il proprio compito muovendo dall'unità immediata dell'individuo concreto e svolgendola nei tre sistemi reciprocamente interagenti del pensiero, della volontà e del sentimento. Esso è conosciuto dall'esterno e la sua unità è costruita seguendo un processo ipotetico.


� Max Weber (1864-1920). Fu storico, economista, sociologo e uomo politico. Dopo alcune ricerche sulla divisione del lavoro e sull'economia agricola, Weber orientò la sua ricerca verso la metodologia delle scienze sociali (sociologia della religione e sociologia del potere) e dell'economia. 








